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NEW-YORK, 4. — Il ponte di Dixon 
sull'IUineso rovinò mentre una folla 
numerosa lo attraversava: parlasi di 50 
annegati: 32 cadaveri furono trovati 
specialmente di donne: si raccolsero 24 
feriti, di cui parecchi gravemente. 

VIENNA, b\ —La Delegazione Austria, 
ea approvò il bilancio ordinario e stra­
ordinario della marina secondo le pro­
poste della Commissione colla sola dif­
ferenza che accordò la somma di 864,000 
fiorini pel la costruzione del vascello Te 
getoff, che la Commissione aveva pro­
posto fuse cancellata. 

MADRID, 4, - Al Meeting degl'irre­
conciliabili assistettero poche persone, e 
nesso, o dei capi conosciuti. 

PERPIGNANO, 5. - H.-.ssi da Barcel­
lona: Don Alfonso con 1200 uomini 
appartenenti a parecchie bande percorse 
in questi ultimi giorni le località vicine 
a Barcellona. 

Velarde si diresse ieri verso il ter­
ritorio visitato da Alfonso. 

I Cartisti che attaccarono un treno 
presso Tondezza, fuggirono dinnanzi a 
due compagnie di linea. 
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SCIOGLI! 1 4 CRISI 
L'avvenimento che nei giorni scorsi 

preoccupò i circoli politici, e tenne in 
grande aspettazione il paese, si e sciolto 
nel modo migliore, che potevamo spe­
rare, giacché un cambiamento di am­
ministrazione nelle circostanze attuali 
non avrebbe potuto che riuscire pre­
giudizievole agl'interessi comuni, e ri­
tardare la sanzione dì alcune leggi della 
più aita importanza. 

I telegrammi di ieri facevano già pre­
sentire che la Corona non trovando 
conveniente di accettare le dimissioni 
del ministero, questo le avrebbe ritirate 

ripresentandosi alla Camera compatto, 
vale a dire senza il cambiamento di al­
cun titolare dei portafogli. 

Non crediamo di andare errati affer­
mando che l'esito di questa crisi sarà 
generalmente accolto con favore, per 
le ragioni da noi già esposte, non che 
pel modo col quale il ministero annun­
ziò alla Camera la sua permanenza al 
potere. E cade prima di tutto in ac­
concio congratularci che le forme co­
stituzionali, nei conflitti fra i vari pò 
teri, offralo modo a quei temperamenti, 
che impediscono scissure più profonde, 
e allontanano l'eventualità di pericoli 
più scrii. La Corona esercitò anche que­
sta volta una saggia influenza modera 
trìce, interpretando nello stesso tempo 
la volontà nazionale, che non avrebbe 
saputo spiegarsi un cambiamento di mi­
nistero per il voto sull'arsenale di Ta­
ranto. 

I più rigidi troveranno certamente 
che le prerogative della Camera non 
sono abbastanza rispettate ; ma il paese 
che non partecipa a sin ili sottigliezze, 
e che ormai conosce per esperienza 
quanto all'occasione siano disposti a 
passarvi sopra coloro stessi che se ne 
mostrano ligi, applaudirà senza dubbio 
allo scioglimento della crisi, che apre 
il modo alia rappresentanza nazionale 
di discutere finalmente la legge sulle 
Corporazioni religiose, mentre in caso 
diverso sarebbe stata rimandata alle ca-
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lende greche. 
Noi pubblichiamo più avanti un re­

soconto telegrafico della seduta di ieri 
(ti) della Camera dei Deputati, dove il 
ministero annunziò di aver ritirate le 
dimissioni dietro volontà del Re, e 
spiegò i particolari motivi che lo in­
dussero a cedere alla volontà sovrana. 

Eguale comunicazione fu l'atta al Se-
nato. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Roma, 4 maggio. 
Siamo al quarto giorno della crisi e 

la situazione si conserva tal quale come 
nel primo. L'onor. Sella tien duro sul 
diniego, o ne fa le viste. D'altra parte 
la Corona e anche la Camera per bocca 
dei più illustri suoi capi hanno dichia­
rato che il battibecco tarantino non me-
rilava gli onori d'una crisi, e dinanzi a 
questa dichiarazione l'onor. Sella avreb­
be torto a persistere ne' suoi propositi. 

Ma quel torto egli, siatene sicuri, lo 
eviterà. Egli è impegnato con tutti i 
suoi colleghi dall'amor proprio di non 
parere d'esser fuggiti per dare una tre­
gua al monachismo: lascerebbero nel­
l'ultima pagina dello loro storia mini­
steriale una macchia indelebile che sfa-
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terebbe tutto il bene che hanno fatto. 
Del resto non potrei garantire che 

domani, a rigore di scadenza cambiaria, 
tutto sarà finito. Se lo sarà tanto me­
glio: siamo già a maggio e col pregiu­
dizio dei miasmi che da qui ad un mese 
o poco più diraderà la Camera, anche 
un giorno di lavoro sarà un guadagno. 

Questa sera molti fra i deputati che 
si presero la crisi come una vacanza 
sono tornati: se domani ci sarà seduta, 
sarà veramente plenaria. 

E l'Arsenale di Taranto'? Se badate 
• 

all' Opinione d'oggi, si farà di tutto per 
seppellirlo colla scusa di nuovi studii, o 
almeno se ne aggiornerà la discussione 
terminativa offrendolo in sacrificio di 
propiziazione alla deità della crisi. Niente 
di meglio, massime per Venezia: biso­
gna mettersi bene in capo che quello 
di Taranto sarebbe il colpo mortale per 
l'Arsenale di San Marco; l'onor. Maldini 
e solo a credere il contrario: eppure 
ho sott'occhi l'abbandono e lo spopola­
mento dei cantieri di questo. 

Notizie piuttosto serie dal Vaticano: 

il Santo Padre sarebbe entrato in uno 
stadio di disfacimento graduale che non 
lascerebbe alcuna speranza di guari­
gione'. Cionullameno i suoi porporati 
custodi lo costrinsero quest'oggi a far 
mostra di se accogliendo molti visita' 
tori. . I. F. 

LE LEGGI MILITARI 

i ' 

(Traduzione dal tedesco) 

VI. 
Settimane e mesi eran trascorsi da 

quando s'era fatto il primo appello al­
l'armi, e pur sempre, né men terribile, 
imperversava la guerra; ma la freccia 
s'era rivolta contro colui che Y aveva 
lanciata. Intorno alle tranquille sponde 
del Reno l'uva si maturava acquistando 
ogni dì più il suo scuro colore. Sui 
campi ondeggiavano le messi dora­
te, nelle,, città sventolavano le ban­
diere in segno di vittoria, mentre poco 
Più oltre, in Francia, giacevano i vi­
gneti devastati e abbeverati di sangue, 
uomini e cavalli calpestavano i floridi 
campi, e i villaggi èran preda alle fiam­
me. Tutti gli orrori dai Francesi desti­
nati alle contrade del Reno, toccavano 
ora al lor proprio paese, tarda ma ter­
ribile giustizia pel Platinato già da loro 
si scelleratamente devastato, alla quale 
» vincitore medesimo più non poteva 
frenare il corso; onde andavan travolti 

nella mina del pari i colpevoli che gli 
innocenti, e quel paese atterrito sentiva 
ora aitine tutto il pondo della parola 
colla quale esso si era [sì di sovente 
sciolto da ogni responsabilità: C" est la 
guerre I • 

Gli eserciti tedeschi vittoriosi si avan­
zavano senza sosta|dal Reno^alla Mosella, 
dalla Mosella alla Mosa e da questa alla 
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Senna: abbattendo ogni ostacolo che 
attraversasse la loro via. Le città una 
dopo l'altra aprivano loro le porte, e le 
fortezze cadevano anch'esse dopo una 
più o men lunga resistenza ; il caldo sole 
d'agosto aveva irradiato sette campi di 
battaglia, salutando in essi altrettanti 
monumenti di vittoria, e la prima fresca 
auretta dì settembre lambiva quel suolo, 
dove il nemico cedendo da ogni parte 
circondato, stretto ed oppresso, si dava 
alfine per vinto. Tutto un esercito fran­
cese condotto da un capo altra volta 
temuto, faceva ora il suo ingresso, che 
già tanto fantast cava sicuro, in Germa­
nia; ma disarmato ed all'altrui mercè, 
mentre i suoi vincitori si avanzavano 
infaticabili con ferrea perseveranza sin 
nel cuore della Francia, fino a Parigi. 

A N. città capo luogo di dipartimento 
quantunque vi fosse da un tratto pas­
sata l'onda della guerra, scorgeasi un 

Pubblichiamo oggi — essendoci nei 
giorni scorsi mancato lo spazio — le 
poche parole premesse dal ministro della 
guerra a'sei progetti di leggi, già vo­
tati dalla Camera, da lui presentati al 
Senato. 

i sse contengono, nella loro brevità, 
l'esposizione del nuovo ordinamento mi­
litare e le sue conseguenze pel bilancio 
della guerra: 

Onor. Signori Senatori, 
Ilo l'onore di presentare al Senato 

sei progetti di legge or ora votati dal­
l'altro ramo del Parlamento, e sono: 

1. Ordinamento dell'esercito e dei ser-
vizi dìpeoàenti dall'amministrazione del 
la guerra; 

2. Requisizione di cavalli e veicoli 
pel servizio dell'esercito in guerra, 

3. Circoscrizione militare territoriale 
del Regno; 

4. Stipendi ed assegnamenti fbsi de­
gli ufficiali, della truppa e degli impie­
gati dipendenti dall'amministrazione del­
la guerra; 

?). Modificazioni agli articoli 2 e 22 
della legge 13 novembre 1853 sull'a­
vanzamento nell'esercito; 

(i. Abrogazione della legge 28 giugno 
18(5() sul riordinamento del corpo sani­
tario, e modificazione alla legge sulle 
pensioni relativamente agli ufficiali me­
dici. 

Questi varìi progetti dì legge, che 
hanno in massima per origine e fonda-
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eran moto d'armi, e di soldati. La città 
era una delle principali stazioni della 
gran via militare che adesso dalla Ger­
mania conduceva nell'interno della Fran-
eia. Reggimenti sopra reggimenti, lun­
ghe file di carriaggi della provianda e 
delle munizioni, s'incrociavano co'tra­
sporti de' malati e di feriti, colle ambu­
lanze e coi corrieri; tutte le vie erano 
stivate d'uomini, di cavalli, e di carri, 
tutti i quartieri eran pieni; e due viag­
giatori, un signore e una signorina, che 
all'aspetto parevano americani od in­
glesi, benché senza dubbio appartenenti 
al ceto de'ricchi, potean chiamarsi for­
tunati d'aver trovato in un albergo di 
second' ordine ed all'ultimo piano una 
cameruccia meschinamente arredata per 
un prezzo smodato. 

Il giorno dopo il loro arrivo, lo stra­
niero stava seduto in un sofà, mentre 
la sua giovane compagna stava alla fi­
nestra guardando sulla strada, dove 
scorgeva assiepati e confusi pedoni e 
carri che la stordivano con incessante 
rumore. 

% « Io non capisco, Miss Jane, come pos­
siate ancora sopportare sì assordante 
fracasso 1 Non siete dunque stanca di 
questo continuo andirivieni? 

« No l » rispose senz'altro di malumore 

memo quello tradotto in legge il 19 
luglio 1871, che il Senato discuteva 
nella passata legislatura con tanta sa­
pienza e profondità, costituirebbero con 
altro schema di legge sul reclutamento, 
già deferito all'esame della Camera dei 
deputati, le basi dell'ordinamento del­
l'esercito. 

Le premesse colle quali io accompa­
gnava questi progetti di legge nel pre­
sentarli alla Camera, le elaborate rela­
zioni della Giunta di questa e le accurate 
discussioni cui diedero luogo, rendono 
inutile che io qui esponga al Senato le 
particolari ragioni delle singole parti 
delle leggi presentate, e delle modifica­
zioni che la loro applicazione apporterà 
alle attuali nostre istituzioni militari. E 
mi basterà di accennare all'effetto che 
produranno rispetto alla forza e rispetto 
al bilancio delle spese. 

Quanto alla forza non è mutato il 
concetto sul quale appoggiavasi la legge 
del ììì luglio 1871, quella cioè che l'I­
talia debba avere perfettamente ordinato 
ed istruito un esercito dì prima linea 
di 300,000 uomini presenti ed effettiva­
mente disponibili per le operazioni cam­
pali, un esercito di seconda linea di 
200,030 uomini di milizia e 100,000 uo­
mini di complemento per il primo e-
sercito. 

L'esercito di prima linea sarebbe ês­
senzialmente costituito dai seguenti cor­
pi di truppa: 

80 reggimenti di fanteria di linea a 3 
battaglioni di 4 compagnie ; 

10 reggimenti di bersaglieri a 4 bat­
taglioni di 4 compagnie; 

20 reggimenti di cavalleria a 0 squa­
droni; 

IO reggimenti di artiglieria da cam­
pagna di IO batterie, e 3 compagnie 
del treno; 

4 reggimenti di artiglieria da fortezza 
di lo compagnie; 

la donzella, che in questo momento 
sporgeva il capo all'infuorì per poter 
meglio tener d'occhio un carro con dei 
feriti: ed il suo sguardo si fissava sui 
loro pallidi volti sino alla svolta della 
strada. 

« Vuol dire che voi avete nervi mi-
gliori de'miei» disse Atkins con rasse­
gnazione. «Confesso che questi ultimi 
otto giorni mi hanno proprio macerato. 
Una settimana intera per questo viag­
gio fino qui a N. che in tempi ordinarii 
si fa in ventiquattr'ore, albergar di 
notte nei più miseri villaggi, mangiare 
come non mi è mai toccatogli vita mia, 
fermarsi per ore, e per giornate in paesi 
mezzi rovinati, trovar ponti saltati in 
aria, strade impraticabili, e poi sempre 
in pericolo di capitar in prossimità di 
una battaglia e di vedersi trascinar 
via dall'onda de5 vincitori o dei fuggenti, 
io dovrei sperare che tutto vi avesse 
fatta persuasa come [riesca impossibile 
di andar cercando il filo d'una paren­
tela fino sul teatro della guerra.» 

Jane durante questo discorso, aveva 
chiusa la finestra e si era a lui rivolta. 
«Im possici'e?» gli disse tranquillamen­

te. « Io penserei invece che noi intanto 
sin ino giunti a N. e che qui ci attende 
in un .modo o nell'altro uno sciogli­

mento. « Od un nuovo disinganno 
Questa traccia ci fa impazzare da per­
derne il capo; appena crediamo averla 
trovata che tosto ci sfugge, e ci fa an­
dar da un altra parte. Frattanto siamo 
in Francia, e non mi farebbe punto me­
raviglia se fra poco ci facesse tornare 
in America, e. di là, così per variare di 
nuovo, al Reno e 'via di seguito. 

« Non importa ! », disse Jane con fer­
mezza. « Io ho giurato a mio padre, se 
il fratello è in vita, di trovarlo,*non ad 
altro cedendo che all'impossibilità. Vo­
glio tener la mia parola.» 

«Fosse almeno una traccia diretta 
quella che noi seguiamo» riprese At­
kins» ma di chi andiamo in cerca ora? 
D'un uomo che ci potrebbe forse dare 
informazioni della persona in questio 
ne.» 

«Dite piuttosto dell'unico che può 
veramente darcela! La traccia diretta 
è smarrita, quel prete non si è potuto 
trovare né nella sua vecchia parrocchia, 
ne in altro luogo, ogni nostra indagine 
da quella parte cadde a vuoto, ed in­
vece abbiam trovato l'artigiano che si 
era preso l'altro fanciullo. » 

« Si per ricevere dà lui la bella no­
tizia che suo nipote già da quattr'anni 
era venuto in Francia, e che al pre-
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2 reggimenti del genio di 4 compa­
gna di pontieri, e 16 di zappatori; 

E la sua mobilizzazione normale sa­
rebbe ideata in 10 corpi d'esercito, cia­
scuno di 2 divisioni, e della forza com-
battente di 30,000 nomini. 

La milizia avrebbe per organico: 
900 compagnie di' fanteria di linea, e 

60 compagnie di bersaglieri, che si or­
ganizzeranno in battaglioni anche in 
tempo di pace; 

60 compagnie o batterie d'artiglieria; 
IO compagnie del genio; 
Colle quali truppe si potranno, in 

caso di guerra, costituire reggimenti, 
brigate e divisioni; ed anzi fin dal tempo 
4i pace saranno apparecchiati i quadri 
per tali formazioni, di guisa che all'oc­
correnza possano essere prontamente ed 
ordinatamente attuate. 

La circoscrizione militare dello Stato 
consisterebbe in 

7 Comandi generali, 
.16 Divisioni territoriali, 

62 Distretti militari, 
6 Comandi territoriali d' artiglieria, 

12 Direzioni territoriali d'artiglieria, 
16 Comandi territoriali del genio, 
6 Direzioni territoriali del genio, 

16 Direzioni di commissariato militari, 
> 

16 Direzioni di sanità militare. 
Rispetto al bilancio, i progetti di legge 

non cagionerebbero in generale mag­
giore spesasse non fosse quella di circa, 
3 milioni risultante dall'aumento, repu 
tato necessario, agli assegnamenti degli 
ufficiali, aumento che si è tenuto in 
limiti ristrettissimi, stante le condizioni 
aostre finanziarie, e considerando al-
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tresì che, indipendentemente da que 
sto, il bilancio ordinario del ministero 
della guerra da 149 milioni, come fu 
dal 1871 al 1872, ora deve essere in-
dispensabilmente accresciuto di 13 mi­
lioni, sia per maggior forza data e da 
darsi all'arma dei RR. Carabinieieri per 
necessità di servizio di publica sicu­
rezza, sia per il rincaro che da due 
anni in qua si è verificato nel prezzo 
delie materie, e delle confezioni per le 
manutenzioni e gli approvvigionamenti 
militari; e quindi ascendere complessi­
vamente a 165,000,000 di lire. 

Il Riferente, mentre spera che il Se­
nato accoglierà favorevolmente questi 
progetti di legge, deve rivolgergli la 
viva preghiera di ben volerne solleci-
tare l'esame e la discussione; perocché 
quanto prima emaneranno le relative 
leggi, tanto più presto sarà fattibile ed 
agevole di dare all'esercito quel d fini­
ti vo e regolare assetto, che è lo scopo 
delle disposizioni in iesse leggi conte­
nute e il desiderio del Governo e della 
Nazione. 

Leggiamo nel Suir alcune parole, che, 
pel carattere ufficioso di questo gior­
nale, hanno molta importanza: 

I signori Carnot, Tirard, Langlois» 
Henri Martin e Arago ebbero stamane 
un lungo abboccamento col Presidente 
della Repubblica. Il colloquio versò, na­
turalmente, sul grande fatto del giorno, 
il trionfo di Barodet e la disfatta di Ré-
musai, 

II Presidente della Repubblica ha ma­
nifestato ancora una volta la sua volontà 
ben ferma di fondare la Repubblica e 
di mantenere l'integrità del suffragio 
universale. Egli però si preoccupa molto 
dell'effetto che il voto d'ieri produrrà 
sui membri pericolanti del centro del­
l'Assemblea, il cui appoggio è indispen­
sabile per la formazione d'una maggio­
ranza repubblicana. 

Reiteratamente fu fatto osservare al 
signor Presidente che il voto di Parigi 
era diretto assai più contro l'Assemblea 
che contro lui. 

« È possibile, rispose filiera ; ma que­
sta Assemblea, della quale la Francia 
pare desideri tanto ardentemente lo scio­
glimento, non sono io che la può scio­
gliere; e necessario che essa stessa 
decida su questo punto, e, come su qua­
lunque altro, la maggioranza è neces­
saria per ottenere la vittòria. Ora, ho 
gran paura, aggiunse egli, che il voto 
dì ieri non abbia anche esasperato e 
intimorito gii indecisi ed i tìmidi, il cui 
voto oscillante fa pendere la bilancia 
ora a destra, ora a sinistra » 
- Il signor di Rómusat, sopraggiunto 
durante il colloquio, ha dichiarato assai 
categoricamente che non aveva avuto 
neppure per un istante il pensiero di 
dare la sua dimissione. Egli ò risoluto 
a lottare coraggiosamente sino alla fine, 
ed a continuare, fino a tanto che l'As-
semblea non l'avrà fatto cadere, a pre­
stare il suo aiuto al Presidente della 
Repubblica. Egli espresse il dispiacere 
che la maggioranza degli elettori di 
Parigi non abbia avuto fiducia nella 
franchezza delle sue .dichiarazioni; ma 
in fondo all'anima egli non ha alcun di­
spiacere, e per ciò non lavorerà con 
minor risolutezza e coraggio al conso­
lidamento della Repubblica. 

tempi, e che trovasi adesso alle Murate 
come capo di quella vasta associazione 
di m i fattori che folsiflcnvano i biglietti 
della Ranca Agricola. In queste perqui­
sizioni fu scoperto un nascondiglio nei 
muri delle stanze che il fi. abitava, e 
in tal nascondiglio si rinvennero molte 
polizze di peprnó, Da queste polizze si è 
potuto conoscere che gran parte degli 
oggetti impegnati spettano al (arto pra­
ticato, alcuni mesi fa, nei negozi Saint 
P.iul e Calvelli in via degli Archibusieri. 

MILANO, 5 — Domenica 10 corr. ver­
rà inaugurato ad Antignate il monu­
mento a 'Luciano Manara, eretto per 
sottoscrizione pubblica. Vi si eseguirà 
un inno espressamente scritto dal signor 
Benvenuti Matteo, e musicato dal maestro 
Marcarmi. 

NAPOLI, 4. -- Ieri il Principe e la 
Principessa di Montenegro visitarono il 
Museo Nazionale. 

Slamane, poi, il Principe di Montene­
gro, accompagnato dall' on. Mordini e da 
un suo aiutante i campo si è recato a 
visitare la Reggia. 

Tanto il Principe, 'quanto il suo aiu­
tante vestivano il brillante costume o-
rientale 

CUNEO, 2. - I danni prodotti dalla 
brina e dal gelo ora si possono calco-
lare un po' meglio. 

Le frutta ed i legumi si sono perduti 
quasi intieri. 

La foglia àpi gelsi calcolasi ad un ter­
zo rovinata. 

Pel raccolto delle uve le notizie sono 
allarmanti. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 4. — Il Consiglio superiore di 
pubblica istruzione discuterà la causa 
del prof. Baccelli il giorno 30 maggio. 

Ieri il professore ha avuto comuni­
cazione ufficiale dell'atto d'accusa* 

FIRENZE, 4. - Leggiamo nella Gaz­
zetta a"Italia: 

Furono fatte perquisizioni nell'abita­
zione di un certo B. che menava vita da 
gran signore in Firenze, in questi ultimi 

sente si trova app unto qui a N. proprio 
in mezzo a questo maledetto tramestio 
di guerra, come s'egli se l'avesse scelto 
per campo de'suoi lavori di pialla, ri­
spettabile del resto quanto si voglia. 

« Dimenticate» disse Jane, i cui occhi 
già sfavillavano per !' impazienza «la più 
importante,^a sola causa che qui ci con­
dusse, cioè l'assicurazione di quell' uomo 
che il compagno altra volta del giovane 
Erdmann sia tuttora in vita e che am­
bedue dopo più anni di separazione si 
sien ritrovati insieme a prestar il do­
vuto, servigio militare. Di più egli non 
ci poteva dire, dacché suo nipote era 
andato allora lungi da lui in un corpo 

. di guarnigione di una grande città, co-
' m' egli ben si ricordava aver inteso dalla 

sua stessa bocca, lo so dunque così che 
mio fratello vive, ancora, che vi è al­
cuno al mondo che lo conosce e può 
indicarmi ove trovarlo. E vi par egli 
che con ciò non si abbia fatto pur un 
passo, avanti ? È più di quanto io abbia 
mai sperato!» >>.j , 

«Ma io non vi dico già il contrario!» 
rispose Atkins, come difendendosi dal 
tuono quasi adirato della donzella. « Sol­
tanto era d' opinione che le nostre ri­
cerche fossero da rimettersi a guerra 
finita. » 
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NOTIZI^RSTERE 

FRANCIA, 2. - Si leggo neìVOrdre 
che si parla di nuovi ritardi che subi­
rebbe il processo Bazaine. Tutti i docu. 
menti, il rapporto del Commissario istrut­
tore del processo, generale de Rivière, 
quello del Commissario del governo, 
generale Pourcet sono nelle mani del 
signor Thiers; ma assorto da altre cure 
il pressidente della Repubblica non ha 
ancora potuto occuparsene. 

GERMANIA, 2. - Si ha da Berlino: 
* 

Al momento di lasciare Koenigsborg 
per recarsi a Pietroburgo, l'imperatore 
Guglielmo disse al borgomastro, che 
negli ultimi trionfi dilla Germania non 
c'è nulla che deva rendere la nazione 
superba o troppo fiduciosa rispetto al­
l'avvenire. « Koenigsberg, dove il padre 
mio ha soggiornato quando ebbe per­
duto la maggior parte del suo territorio 
è un luogo adatto a ricordare le lezioni 
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del passato! » 
Il conte Mùnster, il nuovo ambascia­

tore a Londra, farà quanto prima una 
proposta nella Camera dei Signori, allo 
scopo, di riorganizzarla. Diverrebbe più 

liberale, ma meno dipendente dall'ar­
bitrio del Governo. Pare, che il Conte 
voglia d'ora innanzi far eleggere una 
parte dei Signori, dai Parlamenti provin­
ciali. 

SPAGNA, 1. - Si ha da Madrid: 
I Descamizados sono padroni della si­

tuazione, e impediscono alle famiglie che 
vogliono partire, di escire dalla città 
di cui tutte le porte sono custodite o 
chiuse Le comunicazioni col di fuori 
sono intercettate e non è che a forza 
di astuzia che si possono far pervenire 
fino alla frontiera le notizie di ciò che 
avviene nell'interno di questa sventu­
rata capitale. 

— Giusta il Gaulois, le notizie ad osso 
pervenute dalla Spagna, recano che il 
signor Castelar surrogherà probabilmen­
te il signor Olozaga come ambasciatore 
a Parigi. 

— 2. .— Si ha per telegrafo da Ba-
iona: 

JDna banda di 700 Carlisti è entrata 
in Elizona. 

Dicesi che Lisarraga e Dorregaray, 
alla testa di 3000 uomini, marciano verso 
'a valle di Bostan. 

PERSIA, (aprile) — Si ha da Tehe­
ran, 28: 

II gran visir parte domani per Kand, 
residenza di campagna dello Shah che 
partirà per l'Europa il 10 maggio. 

11 generale Mohammed Agà, già con­
sigliere della legazione persiana in Lon-
dra, è stato nominato ministro dei lavori 
pubblici. 

GÌ' ingegneri inglesi hanno cominciato 
i loro studi per la costruzione delle fer­
rovie secondo la concessione accordata 
al barone Reuter. 

•rr. 

a vapore lagunare, sedente in Venezia, 
e ne approva lo statuto con modifica­
zioni. 

* 

5. Regio decreto 2 aprile, che auto­
rizza la Cassa di Risparmio in Pausula, 
sedente in Pausula, e ne approva lo 
statuto con modificazioni. 

6. Disposizioni nel personale del mi­
nistero di pubblica istruzione, e nel per­
sonale giudiziario. 

CRONACA CITTADINA 
' E NOTIZIE VA.B.IE 

• 

ATTI UFFICIALI 

4 maggio 
1. Regio decreto 2 aprile che annulla 

| il dazio di esportazione e di transito 
sul carbone e sul pesce, imposto dal 
Consiglio comunale di Porto d'Anzio, e 
respinge il relativo ricorso della Giunta 
comunale di questa città. 

2. Regio decreto 24 aprile che pub-
i blica, per aver effetto nella provincia 
; di Roma, il decreto 15 novembre 1867, 
| * 

col quale fu approvato il regolamento 
per la polizia stradale, e quello del 30 
dicembre 1872, col quale fu sospesa 
l'applicazione degli articoli 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40, 41, 42 e 43 del regola­
mento stesso. 

3. Regio decreto 2 aprile che auto­
rizza la Banca di Verona, sedente in 
Verona, e ne approva gli statuti con 
modificazioni. 

4. Regio decreto 4 aprile che auto­
rizza la Società veneta di navigazione 

Corto d'Assiste. — I fratelli Dal 
Sasso ascoltarono ieri le requisitorie del 
cav. Gambara, e le difese dei loro di­
fensori Tecchio e Fiorioli. 

Il cav. Gambara sostenne l'accusa con 
la solita felicità. Nessuno possiede me­
glio di lui l'arte di colorire i l'atti, e dì 
approfittare delle più sfuggevoli circo­
stanze per ombreggiare il quadro che 
riesce in definitiva nero secondo i suoi 
desiderii. Ebbe parole amare pelle com­
piacenze scientifiche degli alienisti, e 
disse che la pazzia, come escusante, è 
diventata di moda. Citò a questo pro­
posito due celebri scrittori di medicina 
legale, il Tardieu ed il Casper. Queste 
due citazioni non vogliamo ometterle 
perchè in punto di alienazioni mentali 
abbiamo l'onore di dividere le opinioni 
dell'egregio rappresentante dell'accusa, 
ed una causa cliè sarà' fra le celebri 
del secolo dà loro un carattere di at-
tualità. 

Ecco cosa dice il Tardieu: « Ormai in 
fatto di alienazioni mentali m'è forza 
dover credere che regna più confusione 
che verità. » E se questo autore ci sem­
brasse fiscale, soggiunge il P. M., ac­
cennerò ad un altro, al Casper, che non 
è sospetto, il quale dice: « Oggimai nella 
scienza volendola spingere ai suoi estre­
mi si riesce poco a poco a metter tutto 
in dubbio: prima delle opinioni degli 
alienisti non si teneva alcun caholo, 
oggi non può succedere un fatto grave 
che non entri in scena 1' alienista. Ma 
vedete, si dice, l'imputato ragiona per­
fettamente: precisamente perchè ragio­
na benissimo è pazzo o presso a diven­
tarlo. » E qui il P. M. continuava ad 
escludere la pazzia nell'operato dal Gio­
vanni Dal Sasso. 
; L'avv. Tecchio che prese poi la pa­
rola fu calmo, chiaro, riciso, persuasivo 
nelle sue conchiusioni, ed una difesa 
cosi pacata e tranquilla non poteva non 
penetrare nell'animo della giurìa. 11 gio­
vane avvocato si apre la via-molto com-
mendevolmente ed egli potrà nel foro 
poggiare tanto alto, come il padre suo 
nella magistratura. 

L'avv. Fiorioli sorse quindi in difesa 

Questa volta Jane rialzò il capo con 
vero sdegno. 

«A finitala guerra,Tche^rompe"tutte 
le relazioni e dissemina gli uomini di 
qua e di là ? Io ho ancora speranza che 
la notizia non sia venuta troppo tardi; 
ma non dovevamo indugiare neanche un 
momento per trarne profitto, e poiché 
una corrispondenza epistolare non era 
possibile, T unica via era di muovermi 
io stessa e seguire la traccia scoperta. 
Se voi poi Mr Atkins soffrite pei peri­
coli e i disagi del viaggio ò colpa vo­
stra; io sarei venuta anche sola!» 

« Lo credo io che lo avreste fatto, pur 
troppo ! » disse Atkins con un sospiro. 
«Jane: qualche volta proprio voi spa­
ventate colla vostra irremissibile ener­
gia ! Io non son certamente dei pigri né 
degl' indecisi ; ma questo spingersi sem­
pre avanti e avanti seguitando senza 
tregua per lo stesso scopo, alla fine mi 
spossa. » 

«E me no,!..» diceva Jane con tran-
quilla fermezza. « Son decisa di andar 
avanti, ve lo ripeto, sino ai confini del 
possibile. » 

« Ora almeno siamo certi di una cosa » 
riprese Atkins dopo una pausa. «Il mastro 
tedesco presso il quale il giovane Erdmann 
era a lavorare al principio della guerra, 
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è ancora qui. Sapete già eh' io ieri an­
dai al municipio ove n'ebbi esatta in­
formazione, quindi mi recai tosto alla 
casa indicatami, ma naturalmente non 
v' era alcuno poiché tutta la famiglia era 
uscita per vedere i nuovi reggimenti 
prussiani che arrivavano, sperando di 
trovarci qualche compaesano. Questo ri­
levai almeno da una conversazione molto 
curiosa eh' io tenni con una comare loro 

t 

vicina assai chiaccherona, e dico curiosa 
conversazione poiché quella non capiva 
punto Y inglese, ed io non punto il fran­
cese; sicch'eravam costretti a valerci 
d'una mimica molto espressiva, per mez­
zo della quale le feci comprendere che 
la mia visita era diretta a Monsieur Erd-
mann e al suo principale, che oggi sa­
rei tornato e che le sarei stato intanto 

r 

oltremodo obbligato se si fosse compia­
ciuta di consegnare il mio biglietto da 
visita col relativo indirizzo al Monsieur 
cui spettava. A tal punto giungemmo 
felicemente colla nostra mimica, ed ora 
sono per verità assai curioso di vedere 
che confusione avrà fatto Madame in 
questa faccenda. » 

Jane guardò 1' orologio. < Son presto 
le nove; credo che possiam prepararci 
ad andare. » 

Atkins, che stava per rispondere, fu 

interrotto da un bussare alla porta, la 
quale aperta, si presentò un vecchio ca­
nuto, semplicemente ma però decente­
mente vestito, d'un aspetto modesto e 
simpatico, che tosto volgendosi a'"due 
forestieri in buon francese disse: «Vi 
domando scusa, ma mi hanno diretto 
qui di sopra. Io sono il falegname Vogt, 
che abita Bue de... Un signore forestiero 
ieri è venuto a domandare di me, la­
sciando un biglietto da visita col suo 
indirizzo ; che per quanto ho inteso, era 
un invito a recarmi da lui. Mi sono ben 
diretto venendo qui? 

Atkins naturalmente non comprese 
nulla di tutto ciò: ma Jane che cono­
sceva perfettamente il francese, gli spie­
gò subito quanto bastava, quindi si ri­
volse al nuovo venuto parlandogli in te­
desco per riguardo al compagno. 

« Siete stato diretto benissimo, ma la 
visita di quel signore non era vera­
mente per voi; bensì per un giovane, 
il quale, a quanto ci si è detto, sta 
presso di voi a lavorare : è tedesco an­
coragli, ed è il vostro garzone Fran­
cesco Erdmann : noi cerchiamo lui ed 
eravamo ora in procinto di tornar da 
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voi. » 
«Cercate di Francesco?» disse il 

vecchio, anch'egli ora nella patria Un 

gua. «Buon Dio, egli è partito già da 
sei settimane : non appena si seppe la 
dichiarazione della guerra, ci lasciò e 
tornò in Germania. Ora si trova nel­
l'esercito prussiano... 

Jane impallidì. Di nuovo indarno! Ma 
il disinganno che avrebbe abbattuto o-
gni altra dopo una speranza tanto si­
cura, non fece che più eccitarla: strin­
geva le labbra, e batteva il suolo col 
piede : tuttavolta benché non esprimesse 
con una parola il suo sentimento, si 
vedeva ch'ella nel suo interno rinno­
vava il voto, malgrado tutto ciò, di an­
dar avanti, sempre avanti. 

M.r Atkins non seppe già starsi così 
in silènzio a tal novella, ma sfogò la 
sua collera con grandi esclamazioni. 

«Nell'esercito! Io credo che il glorio­
so esercito prussiano contenga pressoché 
l'intera umanità. Dappertutto dove nelle 
nostre ricerche domandavamo di qual­
cuno che ci potesse attestare qualche 
cosa, ricevevamo sempr^la stessa ri­
sposta stereotipata «È nell'esercito.» 
Son persuaso che se alfine troviamo la 
traccia diretta di M.r Forest, essa ci 
conduce nell' esercito. Se non si trova 
in alcun' altra parte si troverà là in 
mezzo di certo. » < 

{Contimi . , 
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del Giovanni Dal Sasso, e come in esso 
all'ingegno illuminato va pari la fiori­
tura dell'esporre tesso in elegante ar­
ringa le discolpe del Beniamino Dal 
Sasso; 

Lungi fu la discussione, combattuta 
e tenace anche nella posizione dei que­
siti, ed allo due antimeridiane d'oggi 
soltanto si scioglieva la causa e chiu­
deva la sessióne. 

I giurati aveano dimenticato gli alie­
nisti ed escluso il morboso furore, ma 
esclusa in pari tempo l'intenzione omi­
cida, ammessa sebbe ve non grave la 
provocazione, concedute le attenuante 

La Corte pronunciava dicci anni di 
reclusione al Giovanni Dal Sasso, e cin­
que al Beniammo, cangiando durata e 
natura dt pena pel primo, la durata pel 
secondo da quanto avea deciso la Corte 
di Vicenza (lo anni di lavori forzati al 
Giovanni Dal Sasso ; 10 di reclusione al 
Beniamino). 

i»l Riniti ment i presso il B. Tribu­
nale correzionale di Padova: 
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7 maggio. Contravvenzione al maci­
nato. — Mancato ferimento. Dif. avvo-
caio Pellizzari. 

Demanio e Tasse. — Fra le di 
sposizioni W'\ personale dell'amministra* 
zionc dei Demanio e delle tasse, trovia-
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mo la seguente: 
Gandiani Francesco, scrittore ipoteca­

rio in disponibilità, nominato Conserva­
tore delle Ipoteche ad Este. 

11 Sindaci» del Comune di Pa­
dova notiiìca a senso di Legge che 
vennero depositati alla Div. VI. i se­
guenti oggetti. 

Nel 26 marzo da certo R. A. quattro 
medaglie di metallo, una chiave ed una 
catena da orologio, oggetti rinvenuti a 
Ponte Corvo. 

Nel 4 Aprile da certo T. L. N. tre 
biglietti dell'Agenzia prestiti rinvenuti 
in Piazza Pedrocchi. 

Nel 1. corr. un biglietto del Monte 
di Pietà. 

Nel 5 detto da certo C. G. cocchiere 
di Piazza un bastone rinvenuto nella 
sua vettura. 

Durante il mese di aprile vennero de­
positate inoltre 4 chiavi. 

Volontari di un auno. — Con 
soddisfazione annunziamo che il Mini-
stro della Guerra ha disposto che nel 
lo dei p. V.- maggio siano ammessi a 
concorrere agli esami per Sottotenente 
nelle Milizie Provinciali, quei Volontari 
che negli esimi ultimamente fatti, o 
non risultarono approvati, oppure per 
motivi indipendenti dalla loro volontà 
non poterono presentarsi. 

Siamo sicuri che una tale notizia sarà 
« 

accolta con molto piacere da questi 
giovani, che, pure bravi come i loro col-
leghi, naturalmente anelano di trovarsi 
nelle stesse loro condizioni per potere 
al pari di quelli rendere utile ed intel­
ligente servizio al paese, che con com­
piacenza e con fiducia vede nello svi­
luppo delle militari istituzioni la sua tu­
tela e la sua prosperità. 

Cura g iapponese. — Malgrado i 
vantati progressi dell'epoca, l'accatto­
naggio infesta come prima, forse più di 
prima, le contrade delle città italiane, 
diciamolo pure, particolarmente del Ve­
neto. Si è parlato e scritto molto, mol­
tissimo su questo argomento, ma finche 
tutto si riduce a bei discorsi, e alle 
querimonie dei giornali, non sitoglielo 
spettacolo della miseria, che va trasci-
nandosi per le vie. 11 caro dei viveri, 
le condizioni economiche sempre più 
cattive incrudeliscono la piaga pegl'in­
digenti, che non hanno colpa della loro 
sorte, mentre i questuanti, di mestiere, 
vi trovano un pretesto per diventare più 
importuni. 

Qual rimedio può esservi a questo 
stato di cose? Quando mai si passerà 
dal regno stadie parole a quello dei 
fatti? Quando si metterà mano anche 
fra noi al riordinamento di quegPIsti­
tuti di previdenza , e di ricovero , che 
funzionano con tanto successo in altri 
paesi? 

vedere efficacemente ad un male sì grave 
procurando un beneficio a se gioverebbe 
di salutare esempio per le altre. 

A proposito: ci si narra che la missione 
giapponese, giunta ultimamente a Vene­
zia, facesse le meraviglie perché una 
cit'à, ricca di tante bellezze, e provve­
duta di numerosi istituti di beneficenza 
con lauti patrimoni abbia le sue con­
trade disseminate di cenciosi accattoni^ 
che ne rattristano il soggiorno. 

Uno dei membri delia missione, a chi 
gli espose le difficoltà di togliere la 
piaga lamentata,soggiungeva: «Nei no-, 
stri paesi abbiamo adottato una misura 
efficacissima. Le contrade delle nostre 
città brulicavano pure di accattoni: non 
valevano minacele, castighi, provvedi­
menti di altro "genere. Che si è fatto 
allora ? Raccolti tutti gl'impotenti d'am­
bo i sessi, pei quali la pietà pubblica 
da noi non viene mai meno, ci siamo 
liberati dagli altri, che in fondo sono 
canaglie, con un mezzo semplicissimo, 
si è stabilita una forte multa, da rad­
doppiarsi in caso di recidiva, per chiun-
que faccia l'elemosina sulla pubblica 
via. Lo credereste? In poco tempo non 
si videro più dei cenciosi a questuare, 
perchè non ci fu alcuno che oltre fan 
l'obolo della carità si esponesse anche 
alla multa; e i questuanti validi dovet­
tero per forza decidersi a lavorare. » 

Se il fatto, come ci si narra è vero: 
non neghiamo che la misura in se stessa 
è un poco troppo.... giapponese; ma 
davvero ci appiglieremo a qualunque 
Santo piuttosto di tollerare p;ù a lungo 
lo spettacolo indecente della pubblica 
questua. 

Esposizione di Vienna. —- Ab­
biamo da persona reduce da Vienna e 
che si trovava presente all'apertura: 

• Il locale si presta perfettamente, e 
forse più opportunamente che quello di 
Parigi. Il nostro Commissario generale 
commend. Luzzatti spiega un'attività sor­
prendente, ma perchè la mostra Italiana 
sia completa non occorreranno meno di 
altri venti giorni. Emerge più di tutto 
la scultura, poi i mosaici, l'arte vetra­
ria e le mobiglie. L'Italia all'Esposizione 
di Vienna farà certamente una delle 
buone comparse.» 

Cassa abbandonata . — Alle ore G 
pomend. di ieri, in un fosso del fondo 
aderente al Tiro provinciale in Piazza 
Vittorio Emanuele, fu trovata la Cassa, 
(he i ladri asportarono l'altra sera dal­
l'Uffizio dell'Intendenza militare in Via 
Rogati. 

La Cassa, senza i denari, che ben s'in­
tende, era tutta scassinata, e, a quanto 
si dice, conteneva delle carte. Il Tribu­
nale, ricevutone avviso, ha eseguito il 
sequestro del corpo del reato. 

Annegato. — 

v * * * 

Tulieso Gio. Ratt. fu Pasquale, d'anni 
61, pensionato coniugato, (tutti di Pa­
dova). 

Lavagnoli Angelo, fu Francesco, di 
anni 50, possidente, di Tregnago, (di 
Verona), celibe. 

. A [ 
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Questa mattina conoscenti ed amici 
conducevano all'ultima dimora 

tì Rattlsta llnnill 
Negoziarne integerrimo, che già per­
duto da qualche anno il bene della 
vista, tuttoché vigoroso e robisto, 
dopo brevi giorni di violento malore 
lasciava desolata la vedova e i figli. 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO • 
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7 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore II r&M S. 21.6 
Tempo medio di Roma ore il m. 58 s. 48,7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 
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5 maggio 

Baroni, a 0°—mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

753 0 

Ore 
3p. 

75VO 
tU°3!ti8°C> 

Ore 
9p. 

go 

• 

8 55 
71 

0 98 
44 

O. 2S 1 
ser. ser. 

7553 
f!3°0 

0 87 
61 

ONOl 
ser. 

Dal mezzodì del 5 al mezzodì del (5 
Temperatura massima «=» -f- 20°.2 

> minima = -f- 8'.8 

RULLE^TINO COMMERCIALE 
Venezia, 5. — Rèndita it. 71.80. 

120 franchi 23.20 23.22. 
Milano, 5. — Rendita it. 73.52 1|2. 

I 20 franchi 23.22. 
Sete. Mercato incerto. 
Bozzoli. Contrattazioni più calme. 

Mone, 3. — Sete. Prezzi stazionari. 
' • • 

g=^.-.- -~^;< aac i i " i i i !••>•••• 

PARLAMENTO ITALIANO 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

ranno punto il piano dell'Arsenale che 
si dovrà costruire: non vede punto un 
offesa al Parlamento nel ritiro della le^ge 
in discussione: sostiene che la i\xn con 
dotta è perfettamente conforme agli usr 
costituzionali. 

Mancini scagiona l'opposizione dall'ac­
cusa di non voler votare impone: ri­
versa sul ministero l'appunto di far do­
mande di spese: trova che non si ri­
spetta la deliberazione della Camera ri­
tirando il progetto, il che menoma l'au­
torità di essa. 

Lanza (ministro) osserva come il pro­
getto ritirato era semplicemente in corso, 
e che riprendendolo si seguono gli usi 
di tutti i governi costituzionali : il go­
verno fece ciò chft può fare qualunque 
deputato, che presenta una proposta di 
leggi di sua iniziativa: nessuno può con­
tentare tale diritto : se gli avversari cre­
dono che questa opinione del governo 
sia erronea propongano un voto : la Ca-
mera deciderà sulla condotta del 
verno. 

Bitlia A. crede che la Camera subì 
una ingiuria con quest'atto del Ministe­
ro: trova che per le spese si predilige 
una parte piuttosto eh* un altra del paese. 

Sel'a (ministro) protestando controia 
questiono di regionalità, enumera le spe­
se votate o in via da votarsi pelle pro­
vinole meridionali : respingendo l'impu­
tazione di regionalità espone le ragioni 
del governo nel ritirare il progetto. 

Bonghi dice che il governo agì in con­
formità ai principii costituzionali: os­
serva come un'opera di difesa nazionale 
non possa in alcun modo riguardarsi 
come un benefizio ad una o due Pro­
vincie. 

Dopo una replica di Cniroli, Sellai con­
stata come non essendosi proposto alcun 
voto di disapprovazione.il governo ritiene 
che non siavi biasimo della sua condotta. 

Nicotera replica a questa dichiarazio­
ne: la discussione non ha seguito. 

Domani comincerà la discussione sulle 
corporazioni religiose. 

t W I L X 1 1 

votazione potrebbe produrre sulla r a p. 
presentante politica. 

SOUTÌIAMPT N, 8. - Hassi da Bue­
nos Ayres. 2: 

E scoppiata una rivolta nel Paraguay: 
le truppe dispersero gl'insorti facendo­
ne 1900 prigi nieri. 

All'assunzione fu proclamato lo stato 
d'assedio* 

A.1A, 5. — La Banca d'Olanda rialzò 
lo sconto al 41|2. • 

POSEN. 5 — Le monche dell'ordine 
di San Francesco a Gnesen non essendo 
suddite prussiane ricevp'tero l'ordine 
di lasciare la Prussia entro un mese. 

p\R10l, 5 — Il lìim PnWc fa pre-
sentire le elezioni generali soltanto pel 
1874: Casimiro Peni°r e Feray. antico 
Presidente del centro sinistro, dichiarano 
di pprsHere nella loro adesione alla 
repubblica conservatrice. 

LONDRA, 5. - Camen dei Comuni. 
Enfìcbl rispondendo n Mntbews dice: 
«In seguito ai reclami di Pagai'fri or-
(intatti un inchiesta Siili' affare di Wan* 
siUarl L'inchiesta nono ancora termina­
ta dalle autorità cri u oziane, "e il governo 
softoporràfal Parlamento i documenti se 
domandati ' 

MADRID, 5 La Gnzze't.a contiene un 
ordine del giorno di Novil'as. ove dice: 
La Repubblica non deciderà mai sulla 
sorte dell'esercito per sorpreso; \\ mini­
stero sottoporrà alla Costituente le ri* 
forme progettate. La nazione proclamò 
la repubblica, e la Co=tituente la orga* 
nizzerà. 1 soldati devono obbedire ai 
Capi con zelo, terminare la guerra ci* 
vile, ed assicurare V ordine. 

I . i i 

NOTIZIE DI BORSA 

.1 

Stamane, alle ore 7 
• 

circa, in un fosso esterno della città, fu 
rinvenuto il cadavere di certo Miotti Giu­
seppe, di Padova, falegname, d'anni 48. 

Finora ignoriamo a qual causa debbasi 
attribuire questa disgrazia;. 

Car re t t ino . — Questa mattina in 
via S. Apollonia il sequestro di un carret­
tino con asinelio, perchè il proprietario era 
mancante della patente relativa, attirava 
una quantità di curiosi. Tanto il condut­
tore quanto la bestia volevano oppórre 
qualche resistenza alle guardie munici­
pali; malgrado ciò la contravvenzione 
ebbe il suo effetto. 

l imolo dello Stato Civile di 
Padova: 

BULLETTINO DEL 5 MAGGIO 1 8 7 3 . 

Nascite. -• Maschi n. 2, femmine n. 2. 
Matrimoni celebrati. — Gasparini Cle­

mente, fu Biaggio, vedovo, villico di 
Torre, con Zandonà Ross, fu Fabriano, 
nubile, domestica, di Padova. 

Morti. — Randi Gio. Batt. fu Giacomo, 
d'anni 60, negoziante, e possidente coniu­
gato. 

Benetollo Rosa di Antonio, di giorni 11. 
,N. 4 bambini esposti, al disotto dei 

2 anni. 
Tandello Luigi di Angelo, d'anni 27, 

facchino, celibe. 
" Marcon Massari Teresa, da. Prezzato, 

Tornata del 5 maggio 1873 
Presidenza BIANCKEUI 

Segni di generale attenzione. 
Lanza (ministro) rammentando come 

il ministero abbia creduto di dover di­
mettersi, dopo il voto sull'Arsenale di 
Taranto, così gravoso per le finanze, 
annunzia che S. M. il Re, dopo aver 
ponderato lo stato delle cose non accettò 
le dimissioni. 

In ossequi alla Sovrana Volontà, il 
gabinetto le ha ritirate. 

Non può nondimeno il ministero non 
ritirare il progetto in controversia, pren­
dendo l'impegno di, presentare, fra poco 
un nuovo progetto nella costruzione del­
l'Arsenale, p^r cui potrassi intanto pro­
cedere a quelle opere, che senza turba­
re, anzi mantenendo il piano di massi­
ma conveniente, non arrecheranno ag­
gravio eccessivo e insopportabile dai con­
tribuenti. 

I documenti a corredo del nuovo prò-
getto dimostreranno che i lavori più ur­
genti a farsi saranno di utilità imme­
diata alla marina, e potranno prendere 
quello sviluppo che le. condizioni finan­
ziarie e gì' interessi della difesa del pae­
se comportano. 

Ritiene che così sarà appagato il voto 
di gran parte di coloro che approvarono 
l'articolo lo. 

Un'altra considerazione che indusse 
il ministero a ritirare le dimissioni, è 
che ad una nuova amministrazione, che 
fosse ora venuta, non sarebbe stato pos­
sibile di assumere, senza ritardo l'impe­
gno solenne della discussione importan­
tissima sul progetto delle corporazioni 
religiose, la cui urgenza è da tutti am­
messa. 

Nella seduta di ieri (5) del Senato del 
Regno, il ministro Scialoia, in nome del 
Presidente del Consiglio annunziò che 
S. M. il Re non ha accettate le dimis­
sioni del gabinetto il quale per ciò ri­
mane. 

S 1 

Furono riferite alcune petizioni. 
(Aaei.xia Stefani* 

ULTIME NOTIZIE 
' 

E L E Z I O N I P O L I T I C H E 
Del 4 maggio 1873. 

COLLEGIO DI JESI (Marche). — Vota­
zione di ballottaggio. Elettori iscritti 
852. Votanti 406. 

Cerniti voti 214. Avv. Donati. Eletto 
Cerruti, 

La Gazzetta d'Italia contiene il di­
spaccio seguente : 

ROMA. 5, ore 4 20 pom. 
Stamani a mezzogiorno S. Santità ha 

ricevuto 45 pelligrini francesi. 
Il signor Damas ha letto un indirizzo. 
Il Papa ha risposto parlando francese. 
S. Santità ha regalato ai pellegrini, 

una medaglia per ciascuno. 
• L i ' 1 * 

Quindi il signor Damas presentò i pel­
legrini al cardinale Antonelli. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t e 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco ItaloGerman. 

Parigi 
Prestito francese 5rjl0 
Rendita francese 3 oiO 

« « 5 oiO 
« fine corr. 
« italiana 5 Q\0 
t 15 corrente 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb ven. 
Obbligaz. t 

\ Ferrovie Romane 
Obbligaz. t 
Obbl. Ferr V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare . 
Lombarde 

5 
"3 42 f re. 
*3 20 — 
29 07112 
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DISPACCI TELEGRAFICI 

93 [56 
3 

322 25 
942 — 

8 73 -
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72 90 
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334 50 
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72 70 
70 30 

334 — 
190 — 

fu Fidenzio, d'anni 51, cucitrice, coniu-
Secondo noi, la città che sapesse prov-! gaia. 

" . 

Cairoti reclama contro il ritiro di una 
legge dopo che fu appovata nella sua 
parte essenziale. Crede che questa solu­
zione della crisi non sarà bene accolta 
dal paese. 

Sella (ministro) giustifica la condotta 
del ministero: afferma che i lavori che 

: • . • • • . . . 

si faranno a Taranto non pregiudiche-

GINEVRA, 5. — Ieri il padre Giacinto 
celebrò la messa pei vecchi cattolici. 
Vi assistevano 1200 persone. 

Domenica fu letta nella chiesa catto­
lica la scomunica contro coloro che 
assistono alle funzioni del padre Gia­
cinto. 

PIETROBURGO, 5. - Ieri vi fu pranzo 
a Corte. Lo Czar fece un brindisi alla 
salute di Guglielmo. Disse che l'amici­
zia dei due Imperatori è una garanzia 
della pace d'Europa. Gnglielmo rispose 
nello stesso senso. 

PARIGI, 5. - La Liberto dice che 
una circolare del ministro dell'interno 
domanda ai prefetti un rapporto sulla 
questione della votazione per circondari, 
e quali cambiamenti questa maniera di 

Bortolammeo Moschin, ger. respons. 
^ » 

fcv^wS 

'-' Impiego sicurissimo 
del danaro al 9 114 p. 
cento netto eli qua 8 e in-
tassa presente e fu­
tura. 

t 

f i f \ 

Vedi l'avviso del Prestito della 
Città di Teramo in 4* pagina. 

. 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi: — La dram­

matica Compagnia Piemontese Cuniberti 
e Socio, rappresenta : 

Gabriella3 di Serbianì — Con • farsa 
Ore 8 lr2. 

. 
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N. 3542-572 Dlv. II. 2-325 
IL SINDACO 

del Comune «Il 9*a<lova 
NOTIFICA 

che nel giorno 5 giugno p. v. in questa 
Residenza MunioipM* presso Ja Divis. II, 
djnan >i apposta Commissione, av? àlu go 
V inoanto per appaltare la demolizione 
delle fftbbriche ALLUDESTE e co«ir«-
zlorie di 1 nuovo htabile sui dsegni por­
tati dal progetto scelto in co eorso e 
premiato dada Com.nìssiono g.udicaute, 
corno da relnsione 3 marzo a. e, impor­
tante ura stesti di u 260im. 

L'usta vena tenuta col metodo delle 
sohado Sjgiete, e verrà dùliboiato il la­
voro a chi, offrendo un percentuale ri­
basso sui prezzi unitari, portati dalla 
tabella annessa ci progetto, ed espros-
samento accattar» lo le condizioni impo­
sto dai Capitolato, fosse per presentare 
le migliori garanzie, nei riguardi d'una 
perf'Ua esecuzione. 

Non p.arà ammesso ad offrire chi non 
avesse depositato, a gara; zia dell' off Wtà 
la lomnii di L. i2pm. ed un osrtifloato 
di pieoa idoneità a tale gemere di lavo­
ri, ri 1 asciamogli da u i nfrtoio teonioo, sìa 
Regio, cho Provinciale, con data non an­
teriore di moni sei. 
• L'anta s intenderà deserta ove non si 

presentassero almeno due concorrenti. 
li termine utile per la piesont&zione 

àrsilo offerte dì migl ori*, non minoro di 
un ventesimo sul prezzo del deliber* mento 
e stabilito d giorni dieci, che avr-nm-
flne alle ore 2 pom. precise del giorno 
15 giugno p. v. 

La desoriziene, il capitolato, i disegni 
e la tabe, la dei prezzi unitari potranno 
esser© tsamkatl dal gorno 15 maggio 
in avanti, presso la Dir. II in ogni giorno 
non festivo, dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 
e nei festivi lalle ore 9 ant. al mezzodì. 

•Padova 22 aprila 1873. 
.] n S^ndaoo 

PICCOLI 
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»a cedersi anche su­
bito per la prossima Fiera del 
Santo 

in PADOVA 
Negozio completamente fornito di Chin­
caglierie d'attualità con utensili ed an­
nesso magazzeno, posto nel punto più 
centric" della Città in via Pedrocchi, 
sotto 1' Università a condizioni di tutta 
convenienza. ' 

Pelle trattative rivolgersi allo studio 
del sia. avv. doti. Jacopo Visco via Santa 
Sofia n. 3595. 

NB. B a «>&ff 1 In po i «1 p r o c e d e r à 
a l l a V e n d i t a a g r a n d e r i b a s s o 
p e r If lquidazlonc. 1 341 

. , . . . * - *« -

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA. 

avverto i sigaou possidenti che anche 
in quart'anno trovasi provveduta di soelto 
qualità-di Zolfo di lllntlnft e ©Selli» 
sia in pani che macinato alla più per­
fetta iijioziia ad a prezaì èérivenientVSBi-
m i . sì 9-2*7 

J p f c l l 

da donaa 
di Scuola francese, per qualunque lavoro 

; Via ». P i e t r o W. »o«8 . 
— ";. ' .. 7-53» 

i/Ó S C I R O P P O D I RAFANO io­
dato di uriinuutt o <J. e popolar*» pur so­
stituire* t'olio di fugato di merluzzo, la 
sua buona preparazione ò fatta a Parigi 
oon sciita di pianie cresciute sotto un 
dima moderato, un materiale perfezio­
nato e considerevole, cho non occupa 
menò di cento peisoue. Il suo successo 
non ha maucato di svegliare la cupidigia 
dì imitatori che non hanno esita o a far 
uso dui modello creato dagli inventori. 
Invitiamo dunque il pubblico a non cre­
dere solamente alla forma della bottiglia, 
ma di ver.ncarc» minuziosameme se la 
firma < rim>.ttit e Ci trovasi ah' intorno 
del collo delia bottiglia e se il nome è 
inciso nel vetro. 

Deposito generale per l 'Italia pres­
to V Agenzia À. Manzoni « Comp. 
Yia Sala, 10 Milano. 

Vendica in PADOVA presso il si-
tor Luigi Cornelio. 5-15 gnor 

* , M , ^ ^ — t | 4 ^ | « f ^MWtW4rtWMV**u Ji^l.4 • 

ruuiULUoi i 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

R A B B B N O A, 

Istruzioni popolari sai Giurati 

annotazioni pratiche relative 

i . » i • L 

N. 1161 Obbligazioni di 11. Lire 500 ciascuna 

e Lire * ane 
Deliberazione del Consiglio Comunale di Teramo in data del 14 Maggio, 14 Dicembre 1871 e 12 Giugno 1872. 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 16 Aprile e 18 Giugno 1872. 
Contratto in Atti del Kegio Notaio Ferdinando del fu Cesare Ricci in data del 20 Maggio 1872. 

I n t e r e s s i 
Le Obbligazioni della città -li Teramo fruttano NETTE L. H. » 5 ANNUE paga­

bili semestralmente il 1 ottobre e 1 aprile. 
Assumendo il Comune a proprio carico il pagamento della tassa di riohezza mo­

bile e di ogni altra impósta presente ed avvenire, il pagamento dogli interessi, 
come pere il nn-b^rso dtl capitale sono garantiti ai pcsstssori, 1 be i ei immuni 
da qualunque aggravi*-, tass, o ritenzione per qualmque Siasi titolo tanto impo­
sto eh.) da imporsi in seguito. (Art. 8 del contr.ato). 

Gl'interessi sulle Obbligazioni decorrono già dal l aprile 1873. 
R j u i b o r s o 

Le suddetto 1161 Obbligazioni sono rìtiiborsabiii alla pari ( l i re 500) nel pe­
riodo di 40 anni meuìénte 80 estrazioni sem strali. — Li p:ima estrazioni) ha a-
vuto luogo il 1. ottobre 1872, e la seconda il 1 aprile 1873 e così ogni 1 ottobre 
e l aprile. 

G a r a n z i a , 
A garanzia dell'esatto pagamento frégi' uo rosai come anche del rimborso delle 

obbligazioni la Gitcà dì Teramo, tiene impegnati moralmente e materialmente 
tutu ìsuoi Beni Immobili, Fondi e Redditi diretti ed indiretti (*rt. 15 del contratto). 

lift S o t t o s c r i z i o n e S*«a!»lalie<i 
alle 1161 Obbligazioni di lira tOO i l i r e »S ref lui to n e t t o a n n u o ) godimento 
dal 1 aprile a. e. tara aporta nei giorni 8 o 9 maggio ed il prezzo d'emissione 
resta fissato in lire 420 da versarsi come segue: 

LiRE 20 all'atto dtll» sottosarnione. 
> 25 al reparto (15 giorni dopo la sottoscrizione), il 25 maggio. 

5 un mese dopo la sottoscrizione, 10 giugno. 
50 due mesi » io lugl-o. 

1 5 tre mesi » 10 agosto. 
150 quattro masi » 10 sottembre. ' 

» 

LIRK 420 

All'atto della Sottosoriz'one sarà rilasciata una rie: vufa provvisoria da, cam­
biarsi in tìtoli definitivi al Portatore all'ultimo versamento. 

Manoatido al pagamento di alouna Ielle i>t,e suddetto, decorrerà a carico del' 
sottosòrìttòre moroso un interesse dell'8 por òeitto all'anno; trascorsi du8 arsi 
dàlia scadenza della rata in rita>to senza che s a stato soddisfatto al p.tgatn nto 
della medesimi, si prooVdarà sansa b'udgno di i»fn la qualunque o di altra formn-
lità alla vendita in Borsa dei Titoli a tuuto i ischio e per conto doi sotsosonttore 
moroso. 

I sottoscrittori avranno la facoltà di anticipare uno o n|ù versamenti nel qual 
caso verrà accordato uno sconto scalari* in ragione del 6 pe? cento all'anno. 

l i b e r a n d o a l l a t t o della sottoscrizione, le 
obbligazioni con L i re 413», i sottoscrit tori pos­
sono r i t i r a r e i? obbBi&nziooc or iginale definiti­
va $iii al repart»*, cioè 15 giorni dopo la sot­
toscrizione, ( il 25 Maggio). 

Le Obbligazioni sono maroate di un numero progressivo ed avranno unito le ri­
spettive Cedole (ooupons) rappresentanti gl'interessi semestrali. 

L'interesge Semestrale di Lire -19.50, cerne anchi l'importo delle obbligazioni 
eatratte, s»>à p gate a'ia Cassa Oumuualo di T e r a m o , nonché presso quei Ban-
ohieri di F i r e n z e , R o m * , IVapoll, T o r i n o , G e n o v a e Mi lano , che sa­
ranno indicati a suo tempo. 

Qualora la sottosorizione oltrep- ssasse il numero delle obbligazioni da emettersi 
avrà luogo una proporzionale riduzi >ne e le soottiorizioni per uà numero di Azio­
ni inferiore a quello ohe occorrerebb3 per averne una, potranno venire an­
nullate. 

La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 8 e 9 MAGGIO 
In V A presso l a i ea del Popolo, e signori Leoni e Tedesco. 1-337 

« * • « * * * * " * * 
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iaterlz«at(fi I» Frmla, I» ftitstrls, w\ BSlgl* « ia Russia 
Il numero dei depurativi è «oinside^lf ole,, J&» frs questi il Wàm ài B«y> j 

véiiii *ì»ST«:*S«--ia»F h& «̂jBEkpra ojf<ejnjpato il primo* rango, sia por la tra? 
virtù notori» cu avverata da quasi un sècolo, sia per la ani* «aompoaizloc 
&£glwivG.n„e:v&tt vegetale. Il M&h guarentito genuino dalla Arma dei dotto:, 
ÒuuvpiàQ MI SAiRT-GiavAii guarisce radlealsciénté le affozioni cutanee* gli i n | 
«omodì jpróvéiiiénii dall' aorijwonia del MIÌS?.W O degli umori. Questo R«R» »f 
Bopratuito raooomantìato «sottro le ilalatti© acigrsto recinti ed invatssrate! 

Co uà e depurativo potente, dìnirn&ge gli: jjuaeiàeàtj eagionati dal mer©uri( | 
©d aiuta la natura » nbarassarserie, «otóe pure delFiodio, quando sé no h, | 
proso troppo. 

Il vero R©B> del ̂ KBs»yr,«©»»a«- WUir4vfiSr<ej*:p'«?«sw» si V©B$>3 &l PÌ"®M« ' * a\ 
U.© franohi la bottiglia. 

Deposito generale dm! Méte B©y,S'eittÉi>->B»®«ĵ t««a» iialia casa «l dot-
GmAUDEAU SAIKT-GERVAIS, 12, fu® Rieher FarwL — Dojiosito ii\ Pa­

dova da X»ui$ Cornelio, ©iovanni Rasetti, Rcberti n nelìe pjyinoipali far-
raa»si«. 16—6 
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DAL GIORNALE 

DX 
LAB 

X a: 
li 'Al>eilIe Medica le d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 187.0, 

parla, o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEAM di Milano 
in questi termifii: 

« Questa tuia o cerotto ha veramente molte virtù costatate di cui or vo-
« glie far ceuno: Applicata alle rem'pei dolori lombari, o reumatismi e prin-
« cìpalmento nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, m tutti i 
«dolori per canea traumatica, come sarebbero distorsioni, contusioni, schiac-
« ciatnenti, stanchezza di un'trtioolazione in seguito ad ecéèss vo lavoro fa-
«ticoso, dolori puntorii costali, od intercostali; in ITALIA e GERMANIA poi se 
« ne fa un grande uso oontro gli incomodi ai piedi, cioè .calli, anche inter-
« digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
« lenta tura dei tendini plantari, e persino acme oa munte nelle infiammazioni 
« gottose al pollice. Perciò e nostro dovere non solo di acoennare a questa 
« tela del Galltani, nta proporla ai Medita ed ai privati, anche come cerotto 
«nelle medicazioni delle ferite* perchè fti provato cho queste rimarginano 
« più presto, impedendo il prooeseo inflammhtorio. * 

Vedi per l'uso l'istruzióne annessa alla tela. 
' I 
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ACQUA SEDATIVA 
per bagni le cali durante le gonorree, infezioni uterine contro ie perdite 
bianche delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 
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Annunziamo la pubblicazione del nuovo libro: 
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Rimedio usato dovunque e reso esclusivo nelle Cliniche Prussiano per com­
battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure contro le le'u-
corree delle donne, uretriti croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d&o-
rinare ssnzn l'uso dolio candente, ingorghi emorroidali! alia vesoic e 
coltro la Renella. 

Queste pillole di facile Amministrazione, non sono per nulla nauseanti, né 
di peso allo stomaco, si può servirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi deboli.* 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni soattola. 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domicìlio 

nel Regno L. 1.20, in Europa L. 1.76, negli Stati Uniti d'America L. 2.75. ' 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. LIO. Fianca a domicìlio nel Regno 

L. 1.60, franca in Eurepn L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. 
Costo d'ogni scatola pillole antìgonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.60. 
NB. La fa- macia Galltani, via Meravigli 24, Milano, spedisoe contro vaglia 

postale, franco di porto a domicilio. 
Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmscic: Beggisto, Viviani, 

Portile, Gasparini, al magazzino dì droghe Pianori e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Viesnsa, farmaoia Valori e Gravato. — Bassano, Fa-
brise Baldasssare. — Mira, Roberti Ferdinando. — Rovigo, Castagno e Diego. 
—: Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti e Zi nini. — Adria, alla farmaoia e 
drogheria dì Domenico Paolucei. — Badia, alla farmaoia Bisaglia. — In Bste, 
Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 
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Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen­
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere le pro­
fonde questioni sociali dell'attualità, comprende ogni 
forma di stile dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
all' epigrafia, al genere biblico, al verso. — Ha una de­
siderata raccolta delle migliori Epigrafi storiche, già 
sì ben note%dell'autore. A maggior chiarezza eccone V 
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1° Bello è Vero -* 11° Musica — III0 Poesia e scienza — IV0 Con­
tinuazione — V° Potenze dell'armonia — VI0 Parola e sue forme 

— VII0 Tentativi o saggi onnigeneri di stile: 1. Ombra e luce. 
2. L'occhio; 3. Descrizione d'una battaglia; 4. Novara la notte 23 
marzo 49; 5. Il secolo di Dante; b\ Il matrimonio; 7. I risotti e Ser 
Ferrucci; 8. Debitori; 9. ElSur Vitori; 10. Pietro Verri, Beccaria, 
e la censura austriaca; 11. Vita di G. Garibaldi; 12. I vespri sici­
liani; 13. Finis Borbonorum; 44. Aristocrazia vecchia e nuova; 
15. La moda, e il lotto; 16. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
18. Scene storiche dell'assedio di Venezia. Manin. Rossarol. Il po­
polo, le donne, i fanciulli durante l'assedio ecc.; 19. Dante, Petrarca 
e G. Barbieri. Brano di V. Hugo su Dante; 20. Lettere affettuose e 
curiose di donne, e di Tommaseo, Cantù, Giordani, Guerrazzi, Gari­
baldi, Hugo, Lamartine; 21. Difesa. Versi; 22. Il risorgimento. Sciolti. 
— Vili0 Epigrafia. Eletta d'iscrizioni storiche (80) ecc. — IX8 Edu­
cazione e scettismo. Fotografìa dell'ateo e del credente — X° Danni 
dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo — 
XI" Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear-

t di, ecc. — XII0 Riforma, stampa, lingua, stile. — XIII0 Analogie fl-
* siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 

Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner — XV0 Pit­
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Concili-
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